
di essere pieno di colpi di coda, persi-
no di macerie. L’unico punto fermo
sembrano i tempi. Ieri la moral sua-
sion del Colle ha convinto tutti i pro-
tagonisti dello scontro, da Berlusconi
e Bersani, a rinviare le ostilità, e la
guerra delle mozioni, a dopo la Finan-
ziaria. Nel tardo pomeriggio è arriva-
ta una nota ufficiosa del Quirinale,
che plaude alla convergenza delle for-
ze politiche «sulla necessità di dare la
precedenza alla necessaria approva-
zione della legge di stabilità e del bi-
lancio in entrambi i rami del parla-
mento, per affrontare subito dopo la
crisi politica». Esattamente come av-
venne nel 1994, fanno notare dal Col-
le, quando il primo governo Berlusco-
ni entrò in crisi solo dopo l’approva-
zione della manovra.

Con un timing deciso d’intesa dal
Capo dello Stato e dai presidenti del-
le Camere. L’intervento del Quirinale
toglie di scena un rischio: e cioè che
Berlusconi ottenesse un voto di fidu-
cia al Senato già nei prossimi giorni,
mentre la Camera sarà impegnata
sulla Finanziaria. Ora l’orologio della
crisi si sposta in avanti, almeno a me-
tà dicembre.

LA “VIGILANZA” DEL PD

Un percorso lungo. E i rischi sui colpi
di coda del Caimano restano tutti.
L’adunata di piazza, annunciata gio-
vedì dal premier, non spaventa più di
tanto il Pd. Ma la mossa della fiducia
in Senato sì. «Mi appello alla terzietà

istituzionale del presidente del Sena-
to», dice la Finocchiaro. «Quella mo-
zione è un atto ultimo di disperazio-
ne, tutto sta crollando e loro vogliono
ancora ballare il valzer sul ponte del-
la nave, mostrando un disinteresse in-
tollerabile per il Paese». «Non mi illu-
do», confida la capogruppo Pd. «Per
un uomo così spregiudicato e dispera-

to, temo che neppure l’autorevolezza
del Quirinale possa rappresentare
davvero un limite». «Non si comporte-
rà come un leader che ha a cuore il
suo Paese, userà tutti gli arsenali di
fuoco di cui dispone», avverte Pierlui-
gi Castagnetti. Per questo i democrati-
ci vogliono «fare in fretta». Il Pd è
pronto a utilizzare i gazebo già previ-
sti da ieri e per tutti i weekend di no-
vembre per impugnare la Costituzio-
ne. «Difenderemo le sue regole e i
suoi equilibri in centinaia di piazze»,
dice la Finocchiaro. Fino alla manife-
stazione di San Giovanni l’11 dicem-
bre. «C’è il rischio di un finale “alla
Caimano”, Berlusconi è disposto a tut-
to per di non mollare la preda», rinca-
ra Rosy Bindi. «Per lui non finisce so-
lo un governo, ma un’intera stagione
politica e sappiamo bene quali sono i
suoi timori una volta uscito da palaz-
zo Chigi. Confido sul senso di respon-
sabilità di tutte le altre forze politi-
che, e spero che anche la Lega prende-
rà le distanze». I rischi non mancano.
«Ma non possiamo rinunciare a muo-
verci per paura che lui scateni il ca-
os», chiude la Bindi. «È un rischio che
dobbiamo correre».❖

Finocchiaro

«Solo chi è nemico
dell’Italia può volere le
elezioni anticipate»

«L’allarme deve essere
alto, Berlusconi non
conosce limiti»

Veltroni

LA SCELTA «Èstataunadecisio-
nemolto sofferta emi rendo conto di
ogni possibile conseguenza di questa
miascelta».Lohadettoilpmdeimino-
ri di Milano Annamaria Fiorillo, spie-
gando lasuapartecipazione, oggi, alla
trasmissione di Lucia Annunziata “In
1/2h”inondasuRaitrealle14:30.LaFio-
rillo,di turno lanottetra il27e28mag-
gio quando Ruby venne portata in
Questura e poi rilasciata, che ha pole-
mizzatocon ilministrodell'InternoRo-
berto Maroni ha spiegato che quella
dell'Annunziatasaràl'unicatrasmissio-
ne a cui parteciperà. «Perme sarebbe
statopiùcomodononaverpresopub-
blicamente alcunaposizione. Hobiso-
gno di essere ascoltata, senza filtri, in
modotaleche lagentevedecomeso-
noecomprenda lamiasincerità».«Be-
ne, bene», ha commentato il ministro
dell'InternoRobertoMaroni la notizia.

Mezz’ora in tv
per raccontare
la verità su Ruby

P

IL CASO

PARLANDO

DI...

Carta

canta

Art. 94 della Costituzione: «Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere. (...)Il voto
contrario di una o d'entrambe le Camere su una proposta del Governo non importa obbligo di
dimissioni. La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo dei componenti
dellaCameraenonpuòesseremessa indiscussioneprimadi tregiornidallasuapresentazione».
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